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Per le mine atomiche 
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socialdemocratica 
contro Von Hassel 

L'ex generale nazista 
Heusinger interviene in 
favore del forsennato 
bellicismo di Trettner 
e del ministro della 

difesa di Bonn 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 30 

I pericolosi concetti strate­
gici espressi dal ministro della 
Difesa eh Bonn, von Hassel, 
nell'articolo che apparirà sul 
prossimo numero (Iella rivista 

. americana Forrli/n Affairs, so­
no destinati a rinfocolare le 
non mai spente polemiche sul­
l'allucinante piano della «cin­
tura di mine atomiche » al con­
fine della RDT e della Ceco­
slovacchia. L'argomento sarà 
probabilmente discusso agli 
inizi dell'anno dalla commissio­
ne difesa del Bundestag. L'ini­
ziativa dovrebbe partire dalla 
opposizione socialdemocratica, 
nelle cui file continuano a cir­
colare, malgrado la riservatez­
za del gruppo dirigente, sinto­
mi .. i fermento e di malconten­
to. Una dimostrazione di ciò 
è il pesante attacco a von Has­
sel pubblicato stamane dalla 
Frankfurter Rundschau quoti­
diano indipendente di orienta­
mento socialdemocratico. Il 
giornale, rifacendo la storia 
delle ultime due settimane, ri­
corda che più di una volta il 
ministro della Difesa ha cer­
cato di tranquillizzare l'opinio­
ne pubblica interna ed estera. 
fino ad affermare testualmen­
te: «Non ci sono nò singole 
mine nò una cintura di mine 
atomiche al confine. Un piano 
del genere non è neppure pre­
visto ». 

Come conciliare questa di­
chiarazione — si chiede la 
Frankfurter Rundschau — con 
la rivelazione che gli arsenali 
atomici americani nella Germa­
nia di Bonn sono pieni cu mine 
atomiche? E soprattutto come 
conciliarla con i piani militari 
dallo stesso von Hassel esposti 
sulla rivista Foreiqn Affaìrsl 
" L'opinione pubblica tedesca — 
conclude il giornale — non 
può ritenersi soddisfatto in que­
sta questione, da magre, uni­
laterali e per giunta contraddit­
torie dichiarazioni tranquillan­
ti. Si tratta della vita o della 
morte. Alcune mine atomiche 
dal basso e bombe atomiche 
straniere dall'alto? Che piano di 
difesa! Il ministro deve sco­
prire le carte! ». 

II progetto della -«intura di 
mine atomiche », come è noto. 
è un parto della mente del ge­
nerale Heinz Trettner, ispetto­
re generale della «Bundeswehr-
in più occasioni accusato di cri­
mini di guerra anche in Italia. 
In sua difesa è intervenuto ieri 
il suo predecessore alla testa 
delle forze armate di Bonn. 
l'ex generale Adolf Heusinger. 
anch'egli responsabile di crimi­
ni di guerra commessi in Unio­
ne Sovietica. In una lettera alla 
Frankfurter Allgemeine, Heu­
singer dichiara il piano di 
Trettner pienamente accettabi­
le e invita il governo a non 
sottrarsi alle sue responsabili­
tà. « E* compito della direzione 
politica — egli scrive — dare 
le direttive politico-militari per 
le decisioni e i progetti di ca­
rattere bellico... Compito del 
soldato responsabile è di fare 
alla direzione politica, sulla ba­
se di queste direttive chiare. 
proposte militari per l'adempi­
mento del mandato ricevuto ». 
Questo è quanto sarebbe avve­
nuto per il piano della - cintu­
ra di mine atomiche - . e il go­
verno Erhard ne tragga le con­
seguenze. 

La coraggiosa denuncia della 
pericolosità della politica estera 
e militare di Bonn e della in­
voluzione antidemocratica del 
regime interno fatta dall'emi­
nente teologo protestante Mar­
tin Niemoeller è stata intanto 
accolta negli ambienti ufficiali 
con estremo imbarazzo. I porta­
voce dei tre partiti hanno cer­
cato di cavarsela minimizzan­
do la portata della denuncia e 
presentando il teologo come un 
personaggio dalle idee estremi­
ate e stravaganti. Molto più 
plateale il capo della CSU 
(l'ala bavarese della Democra-
zii cristiana tedesco occidenta­
le'. Strauss ha definito Niemoel­
ler come - un uomo da non 
"prendersi più sul serio -. Il 
teologo aveva esplicitamente 
inclvso il nome di Strauss tra 
le personalità politiche di Bonn 
che più danneggiano il buon 
nome della Germania occiden­
tale. 

Romolo Caccavale 

Un t renino 
dall' Ungher ia 

Risoluzione del Consiglio di Sicurezza 

L'ONU esige il ritiro 
dei mercenari da! Congo 

Capodanno all'Avana 

Bilancio di 
sei anni di 
rivoluzione 

Ci sono ancora difficoltà ma il popolo è mutato 
profondamente e il prestigio di Castro è più 

grande che mai 

M I L A N O — i l piccolo Andrea Annaro , di 4 anni, ave­
v a affidato tut te le s u e speranze per r icevere un regalo 
ad un pal loncino colorato al qua le a v e v a legato una 
lettera per Babbo Natale . Il volo del pal lone ha avuto 
successo ed il bambino ha r icevuto oggi dal l 'Ungheria 
dove il pal lone è stato raccolto, u n trenino . Nel la foto: 
Andrea Annaro ne l la sua abitazione inginocchiato sul 
pav imento gioca con il trenino' a batteria . 

(Te le foto AP-« l'Unità >) 

Esperimento a Oklahoma City 

Monache in tailleur 
per il prossimo anno 

Nostro servizio 
OKLAHOMA CITY. 30 

Due monache dell'ordine di 
Sant'Orsolina, professoresse in 
un liceo cattolico, stanno spe­
rimentando per il periodo delle 
feste un abito moderno, un tail­
leur. che. se approvato dall'or-

Aggressioni 
ciombiste 
presso la 

frontiera con 
l'Uganda 

RAMPALA. 30. 
Milton Obotc. primo mini­

stro dell'Uganda, ha lanciato 
un appello al popolo per rile­
vare la grave situazione che 
si sta verificando alla frontie­
ra con il Congo come risultato 
delle operazioni militari con­
dotte dalle truppe del governo 
di Leopoldville con il concorso 
dei mercenari. 

Il governo dell'Uganda, ri­
leva il primo ministro, ha ri­
cevuto notizia del fatto che le 
truppe congolesi, aiutate dai 
mercenari, stanno conducendo 
le maggiori operazioni mili­
tari presso la frontiera della 
Uganda nord-occidentale Esi­
ste il rischio che queste ope­
razioni militari si estendano 
sul nostro territorio Tale ri­
schio è aggravato dal fatto 
che le forze terrestri godono 
del costante aiuto dell'aviazio­
ne congolese, che bombarda 
i centri abitati e lancia para­
cadutisti oresso la frontiera 
dell'Uganda 

dine, sarà indossato in agosto 
da tutte le consorelle. 

L'abito consiste in una gonna 
fin sotto il ginocchio, una giacca 
della stessa stoffa scura e una 
camicetta con maniche fino ci 
polso. All'altezza del cuore è 
ricamato lo stemma ovale del­
l'ordine con le parole - Solo per 
la gloria di Dio -. 

Alle due suore dell'ordine 
di Sant'Orsolina di Oklahoma 
City, suor Immacolata e suor 
Stefania, la supcriora dell'or­
dine. madre Charles Mcgrath. 
ha inviato da Paola (Kansas) 
il permesso por l'esperimento 
di cui si è detto. 

Suor Immacolata, quando ha 
indossato per la prima volta il 
tailleur, ha esclamato- - Mi sen­
to come liberata da una arma­
tura - E dono qualche giorno 
ha aggiunto* - Mi sento di nuo­
vo appartenente ad un deter­
minato sesso -. 

Suor Stefania lamentava cne 
l'abito tradizionale toglie ft-m-
minililà a lei e alle consorelli'. 
Lordine di Sant'Orsolina voterà 
se adottare definitivamente l'a­
bito nel prossimo mese di ago­
sto. 

Negli al tn ordini di religiose 
e presso i sacerdoti di Oklaho­
ma City la novità è stata ac­
colta con favore - Speriamo di 
essere noi le prossime a cam­
biare abi to- , ha detto una mo­
naca di un altro ordine 

Una voce di protesta si e 
tuttavia levata da suor Herma-
na. dell'ordine delle Benedetti­
ne. direttrice di una scuola a 
Little Rock Fila è favorevole 
ad un aggiornamento deli abito 
monacalo, ma non rosi radicale 
II suo ordine prescrive fra l'al­
tro una cufFn ed un lungo velo 
Secondo «suor Hermana baste­
rebbe accorciare la ruffa e il 
velo, nonché apportare lievi ri­
tocchi alle vesti, ma non biso­
gnerebbe andar oltre. 

b.t. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 30. 

Si celebra il sesto anniver­
sario della Rivoluzione. Il bi­
lancio e le prospett ive saran­
no illustrati da Fidel Castro 
dalla consueta tribuna- Lo 
esercito sfilerà, la folla sa lu­
terà entusiasta ì dirigenti e 
gli ospiti stranieri, fra cui 
quest 'anno gli italiani Lupo­
rini. Balclelli. Bonacina e Cor-
ghi. In sei anni. Fidel Castro 
non ha perduto sostanzial­
mente nulla del l 'appoggio 
popolare. Quest 'anno la festa 
natalizia sembrava prospet­
tarsi più dura del sol ito. E' 
mancato infatti dal le mense 
il tradizionale maial ino. In 
cambio però vi era nei nego­
zi una profusione inattesa di 
oggett i . Il centro del l 'Avana 
è stato preso d'assalto: si so­
no comprati giocattoli cinesi . 
cecoslovacchi e tedeschi , ap­
parecchi radio e giradischi 
giapponesi , dolci e vini spa­
gnoli . bulgari e albanesi , ven ­
tilatori. macchine per fare il 
caffè, s tovigl ie , stoffe, dischi 
e libri in quantità. Da Madrid 
sono giunti molti romanzi 
anche italiani: Cassola, Vol ­
poni, Quarantotti - Cambini , 
Flajano e Landolfi; una scel­
ta un po' curiosa, ma non 
conformista. 

Fidel Castro a v e v a promesso 
che nel gennaio del '65 il 
p iano dell 'avicoltura avreb­
be consent i lo di produrre 
sessanta mil ioni di uova e 
quindi di distribuirne dieci a 
persona al m e s e col tessera­
mento , oltre a que l le pro­
dotte. smerc iate o consuma­
te dalla piccola proprietà con­
tadina. In quest i giorni è sta­
to annunciato che l ' impegno 
sarà mantenuto . 

Il consenso popolare co­
m u n q u e non deriva dal li­
ve l lo dei consumi. Esso v i e ­
ne dal la rapida trasformazio­
ne che si è verificata nel la 
vita dei cubani , passati dalla 
soggez ione alla partecipazio­
ne alla v i ta politica e c ivi le . 
Partito dall'isola il grosso 
della borghesia e un certo 
ceto med io travest i to da c las­
se ricca, è r imasto il popolo . 
che ha imparato a mobi l i ­
tarsi ne l le organizzazioni di 
massa e poi — i più bravi 
operai e i più disciplinati ri­
voluzionari — nel partito. 

Per la grande massa di cit­
tadini è stato questo un iti­
nerario c h e li ha poi tati a 
godere anche ind iv idua lmen­
te di una vita c ivi le più ric­
ca. Penso a una piccola ca­
meriera mulatta che si era 
portata dietro anche nei pri­
mi anni della r ivoluzione il 
modo di pensare dei suoi 
padroni di prima, e che ades­
so. con l'obbligo morale di 
passare l 'esame di sesta e l e ­
mentare . messasi a s tudiare , 
comincia a cambiare la sua 
mental i tà , ad ascoltare i di­
scorsi dei dirigenti polit ici . 
a interessarsi al futuro del 
suo paese . 

Quando si va alla spiag­
gia. si nota che la maggior 
parte dei bagnanti è impac­
ciata: in acqua non sa nuo­
tare. a Urrà si comporta 
con imbarazzo, senza -sciol­
tezza. S o n o migliaia di per­
sone c h e non a v e v a n o mal 
pensato che nel mare ci si 
potesse bagnare per ragioni 
di sa lute , per svago e per 
piacere fisico. Il ballo è di­
lagato. rompendo le barriere 
di c lasse e dì razza, e 
poiché il ballo per i cubani 
è un'esigenza a sé. non una 
occasione, la spinta l iberatri­
ce della r ivoluzione lo ha 
esaltato Nel cantiere Chu!-
hma h o assistito alla fonda­
zione del nucleo di partito 
Sono stati presentati i com­
pagni, pronunciati dei discor­
si. poi. sul lo stesso palco. 
si è bal lato il « m o z a m b i q u o . 

Nel soc ia l i smo i cubani 
cercano con naturalezza più 
libertà. Ed hanno scoperto 

t h e se la l ibertà è statica 
non è l ibertà Dalla l ibertà 
v iene esaltato anche il la­
voro. Gli operai del cantiere 
erano tutti piccoli artigiani, 
costruttori in proprio di bar­
che e di pescherecci . Riuni­
ti in col lett ivo, hanno dap­
prima reagito in maniera 
riottosa e recalcitrante. Poi 
si sono battuti per g iuste 
rivendicazioni ed i s indacati 
hanno corretto una certa po­
sizione sbagl iata nei loro 
confronti. Ora sono d iventa­
ti operai, hanno meri tato di 
avere un nuc leo di partito. 

I « vaqueros » del Cauto. 
nella regione o n e s t a l e , d o v e 
si v i v e la vita dei cow-boys 
e si addomest icano vacche e 
tori zebù, h a n n o mantenuto 
tutte le loro tradizionali m a ­
niere dure, i loro vizi e le 
loro virtù (un certo ero i smo 
popolare) . Ma. anche loro. 
partecipano al piano di pro­
duzione del latte, portando 
come contributo il l o i o m e ­
stiere e il moto spavaldo e 
al legro di affrontarlo. « St ia ­
m o domando tut to que l lo che 
produce latte ». mi dice ter­
gendosi il sudore un < va-
quero > che ha appena finito 
di prendere al laccio e di do­
mare una vacca se lvat ica . 
Fanno cerchio e comincia un 
rodéo. Vogl iono divertirsi . Il 
partito è arrivato anche nel 
Cauto, m a c o m e potrebbe 
non essere un partito specia­
le. uni partito di t ipo nuovo , 
il partito nel Cauto? Ricono­
scere certe pecul iarità cuba­
ne, e, dentro l e peculiarità 
cubane, altre pecul iarità lo­
cali, dist inzioni di cos tume 
fra oriente negro e occ idente 
in prevalenza bianco, fra pe ­
scatori di Manzani l lo e pic­
coli contadini del la provincia 
del l 'Avana, è una qual i tà che 
la r ivoluzione social ista sa 
apprezzare. A n c h e per que ­
sto, alla v ig i l ia del suo se t ­
t imo anno, nonostante le 
mol te difficoltà che restano, 
la rivoluzione cubana è fon­
data sul consenso popolare e 
promette di cont inuare ad 
esserlo. 

Saverio lutino 

Messaggio 
dell'Unità 

per i 4 0 anni 
di Komunist 

Il « Knmuribt ». organo 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi, celebra il 1- gen­
naio i suoi quaranta anni. 
Fu fondato nel 1925, come 
organo illegale del PC. e 
dal maggio '57 è organo 
settimanale della Lega, con 
una tiratura di 250 mila 
copie. 

In occasione dell'anniver­
sario, . l'Unità * ha inviato 
al valoroso confratello il 
seguente te legramma: 

« Cari compagni, la re­
dazione del l 'Unità, che ha 
appena compiuto j suoi 40 
anni di v i ta , è lieta di feli­
citarsi con voi in occasione 
del 40 anniversario della 
fondazione del "Komunis t" . 
Pr ima nella clandestinità, 
contro la dit tatura, poi co­
me portavoce dei comunisti 
dopo la Rivoluzione, il "Ko ­
munist" ha svolto con suc­
cesso la sua funzione di 
orientamento e di organiz­
zazione della lotta dei po­
poli jugoslavi per la loro 
piena liberazione, e riflette 
ora con intelligenza il pro­
cesso di edificazione socia­
lista che avanza nelle con­
dizioni specìfiche e originali 
del vostro paese, con auto­
nomia e con rinnovati vìn­
coli dì solidarietà interna­
zionalista. V i auguriamo di 
cuore, cari compagni, nuo­
vi successi per l 'avvenire. 
La redazione dell 'Unità ». 

Roma, 26 dicembre 1964. 

L'OUA controllerà l'ese­
cuzione della risoluzione 

NAZIONI UNITE. 30 
Il Consiglio di Sicurezza ha 

adottato questa sera, sulla que­
stione del Congo, una risoluzio­
ne che sollecita la cessazione 
del fuoco, chiede l'immediato 
ritiro dei mercenari dal paese. 
invita l'Organizzazione per la 
Unità Airicana (OUA) a conti­
nuare ..i sua opera di pacifica­
zione, ammonisce tutti i paesi 
ad astenersi dall'intervenire ne­
gli affari interni del Congo. 
Senza esplicito riferimento alla 
aggressione dei paracadutisti 
belgi, la risoluzione riassumo 
dunque almeno le istanze di 
fondo dei paesi africani in rao-
porto aliti situazione congo ose 
Essa risulta infatti da un com­
promesso fra il testo primitivo 
presentato dal Marocco e dalla 
Costa d'Avorio, e 11 testo emen­
dato. sostenuto da diciotto pae­
si africani, che contene\a fia 
l'altro una esplicita condanna 
della aggressione belga-amori-
oana di Stanleyville II testo ap­
provato è stato concordato 'lopo 
up intervento del delegato so­
vietico Fiodorenko, ed è stato 
approvato da dieci degli undici 
membri del Consiglio di blcu-
rrz/a. con l'astensione della so-
*a Francia. 

Tra gli aspetti positivi della 
risoluzione approvata, va se-
ciiflato quello relativo alla fun­
zione determinante che es^a ri-
c f iosce alla OUA. chiarrata ad 
affiancare il Segretario gene­
rale dell'ONU nel compito di 
controllare l'applicazione delle 
richieste formulate nel contesto 
elfi documento. 

Il governo di Leopoldville 
aveva tentato oggi di Influen­
zare il voto del Consiglio di Si­
curezza. con la diffusione di no­
tizie secondo le quali i cada­
veri di alcuni sacerdoti europei 
sarebbero stati rinvenuti a 
Kandol. nella regione di Bunia. 

VI SONO MOLTI MODI PER RAGGIUNGERE UNO SCOPO 
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AGRUMI DI SICILIA 
. al menino • ol ber • • tavola • sempre • ovunqui • 

ecco il modo "naturale,, per avere 

UNA CARICA DI SALUTE.» UNA CARICA DI ENERGIA 

a dolce peccato... J ^ A G N E S I A "*^olcissimo r im e c i i o 


